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L'OPINIONE PUBBLICA CONTRO LA PROPOSTA DI DELEGA 

La Camera e non il governo 
deve fare la legge elettorale 

* 

Ancora un'assurda mossa clericale per uscire dai vicolo cieco: il governo porrebbe 
la questione di fiducia sull'emendamento Rossi-Bettio]? - Ondata di scioperi nel Paese 
Si a i i ievolbcono e cadono 

una dopo l 'a l t ra le speranze 
dei e lencal i di sfuggire alla 
battaglia pa r l amen ta re e di 
imporre rap idamente l ' ap
provazione della legge e le t to
rale. L 'u l t ima «via d'uscita >< 
finora escogitata, cioè la p ro 
posta Rossi-Bettiol di dele
gare al governo il potere di 
fare la legge al di fuori del 
Par lamento , si è r ivela ta nel 
giro di pochi giorni non solo 
una insostenibile sopraffa
zione anticost i tuzionale, ma 
un espediente di dubbia ef
ficacia prat ica . Il cammino 
degli emendament i Rossi-
Bettiol è già fin d'ora fat i 
cosissimo. La Commissione 
interni , che deve p ronunc ia r 
si sulla loro ammissibi l i tà , 
ieri non si è r iun i ta , ed è 
difficile che possa conclude
re i suoi lavor i en t ro oggi. I l 
dibat t i to in aula sul p r imo 
punto della legge elet torale 
quello re la t ivo agli a p p a r e n 
tament i , cont inua con i m m u 
tato vigore e cont inuerà a n 
cora per molti giorni . Cade 
dunque nel nulla la p rev i 
sione governat iva secondo 
cui il d ibat t i to sulla proposta 
di delega si sarebbe inizia
to nell 'aula al più tard i m a r -
tedi. . 

Ma insisterà poi la m a g 
gioranza ne l sostenere gli 
emendament i Rossi-Bett iol e 
la proposta di delega? E ' q u e 
sto uno degli in terrogat iv i 
che cont inuano a circolare a 
Montecitorio, con t a n t a m a g 
giore insistenza q u a n t o p iù 
aumentano , nelle fìile della 
stessa 'maggioranza - i * dubbi 
sulla efficacia pra t ica di ima 
manovra pu r così g rave per 
le r ipercussioni poli t iche che 
ha già avu to ed av rebbe in 
tu t to il Paese . E ' infatt i ben 
chiaro al l 'opinione pubblica 
— e ciò spiega il tono p e r 
plesso e le ammissioni della 
s tampa governat iva — che 
aprovare la delega significa 
che la legge e le t tora le non 
verrebbe approva ta dal P a r 
lamento ma dal governo, il 
qualp r isolverebbe a suo p ia -

OGGI 
* Il ministro 
semaforo rosso 

Se qualcuno oorrù un 
giorno prendersi il gusto 
di stendere la biografia 
dell'on. Malvestiti, costui 
potrà scrivere laconica
mente niente altro che 
questo: e Ministro dei fra-
sporti nel governo De Oa-
speri: in sei mesi riuscì 
a provocare due scioperi 
generali di 24 ore dei fer
rovieri italiani >. E non 
sarà da tutti. 

Non tutti i ministri dei 
trasporti, infatti, possono 
vantare un attivo così ri
levante che può compen
diarsi in poche cifre si
gnificative: sei mesi di 
amminislra7Ìone, due scio
peri geheri'li con la parte
cipazione di 400 mila uni
tà lavoratine, 48 ore com
plessive di interruzione nel 
movimento con un totale 
di dodicimila treni fermi. 

fi bilancio potrebbe es
sere arricchito da altre ci
fre: dai miliardi che Tam-
mmistrazinne dello Stato 
non incassa. alle centinaia 
di migliaia di viaggiatori 
che vengono messi nella 
imponibilità di muottersi. 
alle misliaia di tonnellate 
di merci che restano bloc
cate nei depositi o eh*- de
perirono durante la sosta 
forzata.' Se ci mettessimo. 
matita alla mano, a fare 
questi calcoli ' verrebbe 
fuori un bel numero. l7n 
bel numero che apparirel*-
l>e ancor più grande se 
paragonato <i quello ben 
più modesto della *pe*a 
che Tamniinistrazione sta
tale avrebbe potuto af
frontare sin da sei mesi 
fa per soddisfare le sa
crosante richieste dei fer
rovieri italiani senza in
durli di nuovo a questa 
gravosa forma di lotta. 

Quando stasera alle 21,10 
i cancelli di Roma-Termi
ni verranno chiusi per la 
seconda volta nel Siro di 
sei mesi e i.itli i *e£nali 
daranno via chiusa >. al 
biografo delTon. Malvesti
ti potrebbe venir anche la 
ispirazione del titolo da 
dare, alla sua triste fa
tica- • ministro «eni.ifnrn > 
rosso •. I 

cimento problemi fondamen
tali come quelli relat ivi alla 
assegnazione e alla r ipa r t i 
zione dei seggi t ra le var ie 
liste, al di fuori di ogni con
trollo. Ed è ben chiaro anche 
alla maggioranza, di conse
guenza, che nulla potrebbe 
impedire il più largo e a p 
profondito d ibàt t i to su una 
tale proposta, allo scopo di 
respingerla o di modificarla 
in tegra lmente . La proposta 
di delega si art icola, come è 
noto, in un emendamento 
che stabilisce i cri teri d i re t 
tivi e i l imili cui dovrebbe 
a t teners i il governo nel l 'e la-
borare quella pa r t e della 
legge sot t ra t ta all 'esame del 
Pa r l amen to : le cent inaia di 
emendament i presenta t i d a l -
'Opposizione r iguardano q u e 

sti cr i teri e quest i l imiti . 
Nell ' incrociarsi delle voci 

e dei commenti , un'ipotesi 
nuova è s ta ta avanzata ieri 
da alcuni giornali della ca
tena governat iva . Secondo 
tale ipotesi, il governo por
rebbe sulla proposta di de
lega la questione di fiducia. 

« Si presume — scrivono i 
giornali — che in questa ma
niera potrebbe essere bloc
cata l ' invasione degli emen
dament i ». Quale fondamen
to abbia questa notizia non 
si sa. Certo è che la questio
ne di fiducia non potrebbe 
essere posta su un emenda
mento senza una nuova vio
lazione della Costituzione, 
che al suo ar t . 94 prevede il 
ricorso alla mozione come 
solo mezzo per espr imere o 
revocare la fiducia. 

E* assolutamente impensa
bile poi, che u n simile espe
diente valga a soffocare il 

dibatt i to sulla proposta di 
delega e a bloccare gli e m e n 
dament i : al contrar io, il d i 
batti to ne verrebbe arr icchi to 
e assumerebbe un ri l ievo po
litico. se possibile, ancora 
maggiore. Presenta ta come 
una nuova « a rma segreta », 
la t rovata della quest ione di 
fiducia è piuttosto una con
ferma degli ostacoli insor
montabili che si parano d i 
nanzi ai governant i e di co
me essi si abbandonino alle 
più folli escogitazioni. 

Al di là delle vicende par 
lamentari , la situazione pol i
tica generale si presenta in 
t inte sempre più n e r e pe r 
la maggioranza governat iva. 
Com'era inevitabile, la p ro 
posta di delegare al governo 
i pieni poteri in mater ia e le t 
torale h a approfondito la 
scissione socialdemocratica, e 

PER L'ASSENZA DEI DEPUTATI GOVERNATIVI 

Scacco clericale alla Camera 
La seduta di ieri intarmila 

Una lezione ai sostenitori delle sedute forzose - Irri
tazione dei democristiani per il successo delle sinistre 

ieri l 'on. Lopavdi ha scrit to 
sul « Nuovo Corriere » di F i 
renze un articolo nel quale , 
alla luce degli ul t imi avveni 
menti , indica l'uscita dei d i s 
sidenti dal PSD1 come la so
la via per res tare fedeli alla 
democrazia e al socialismo. 
Lo svolgimento e i risultati 
del X X X congresso del pa r 
tito socialista hanno dato in
fine l 'ultimo colpo alle tristi 
e pueri l i speculazioni cui la 
stampa governat iva si era r i 
dotta a proposito di inesi
stenti « autonomisti »! Vi è 
perfino da dubi ta re che i go
vernativi puntassero seria
mente su una simile scioc
chezza. 

Anche a Vicenza 
autonomo il PSDI 
VICENZA, 11. — Stamane 

il direttivo provinciale del 
P.S.D.I. di Vicenza a grande 
maggioranza ha proclamato la 
autonomia della Fede: azione. 
votando un "vibrante o.d.g. m 
cui M r i b a d i r e l'antidemocra-
ticità dei provvedimenti adot
tati dalla Direzione del Par
tito nei confronti di alcuni e-
sponenti della .sinistra, e l'ab
bandono da parte degli attuali 
dirigenti del Partito dei mi
nimi presupposti per una no-
Htica socialista 

La seduta domenicale che l amen ta r i di s inis tra) si a l -
i-tì.c. avevano imposto sabatodzano i n piedi . S i alza a n -

>> 

sera con u n sopruso de l v i 
ce-pres idente Mar t ino , è sta 
ta chiusa improvvisamente 
grazie ad un voto della m i 
noranza che, essendo p resen
t e i n aula al completo, è r i u 
scita a prevalere sulla m a g 
gioranza i cui membr i e ran 
r imast i numeros i in albergo 
o e rano anda t i al lo stadio. 

Ecco le fasi del singolare 
episodio. Esaur i ta alle 13,30 
la seduta mat tu t ina , il P r e 
s idente ha convocato i depu 
ta t i p e r le 15,30. A questa 
ora l 'aula si presentava af
follata ne i set tor i di sinistra 
m e n t r e i banchi del centro 
appar ivano , come al solito, 
semidesert i . Subi to il compa
gno ALICATA chiede il r i n 
vio della seduta a oggi alle 
o re 16. 

La r ichiesta del deputato 
comunista provoca u n moto 
di smar r imen to t r a i d e m o 
crist iani. Elisabetta Conci non 
è in aula . Chi a n d r à in giro a 
ch iamare i r i t a rda ta r i? E ' lo 
on. Scalfaro che par te come 
una freccia, sal ta a due a 
due gli scalini che conduco
no all 'uscita, esce nel T r a n 
satlantico, si volge a destra 
e a sinistra, ma non trova 
nessuno. Il Transa t lan t ico è 
deser to e Scalfaro r ien t ra a v 
vilito in aula incaricando 
qualcuno di ch iamare telefo
n icamente i colleghi a t t a r d a 
tisi in albergo pe r la siesta. 

Nel f ra t tempo GRONCHI 
annuncia che, a norma dello 
a r t . 69 del Regolamento, su l 
la proposta di Alicata p o 
t ranno par la re due persone 
sol tanto, una a favore ed 
una contro . Bett iol cerca con 
lo sguardo qualche democri
st iano che possa pa r la re con
tro a lungo, molto a lungo, 
per d a r modo agli assenti di 
a r r iva re in t empo pe r la vo
tazione. Ma ques t ' a t t imo di 
incertezza gli è fatale. In un 
baleno il compagno MICELI 
chiede la parola . 

GRONCHI : Par la contro o 
a favore? 

MICELI: Contro, f i d.c. 
rimangono s tupi t i e in te r 
detti) . 

GRONCHI: Ha det to «con
tro »? 

MICELI ( sor r idendo) : Con
tro , ce r tamente . Desidero che 
la discussione continui . 

In questo modo i tìx. h a n 
no perduto la possibilità di 
fare u n lungo discorso per 
opporsi . Po t rebbero ancora 
perdere tempo par lando a 
favore ma non riescono a 
cogliere neanche questa pos
sibilità perchè il compagno 
AUDISIO alza la mano e a n 
nuncia che egli par la a fa
vore della proposta Alicata 
Nel giro di t ren ta secondi la 
discussione è esauri ta . A 
questo punto SCALFARO 
tenta u n ripiego in extremis 
per perder t empo. Egli chie
de la verifica del numero l e 
gale. Ma GRONCHI con u n 
sorriso di compat imento gli 
fa no ta re che il Regolamen
to esclude tassa t ivamente la 
verifica del n u m e r o legale 
in questi casi. 

Gronchi però indice la vo
tazione. I favorevoli a l r i n 
vio della seduta ( t u t t i i par

che Miceli . Questo fa anda re 
in best ia Spiazzi il qua le u r 
la: Se ha i par la to contro devi 
votare contro! • \ 

Da Sinis t ra (ridendo) : Si 
vede che è s ta to convinto da 
Audisio. 

GRONCHI indice quindi la 
controprova. I d.c. si alzano 
e Miceli res ta seduto . Nuove 
urla d i Tomba e Spiazzi i 
quali non hanno ancora capito 
lo scherzo. L'esito della v o t a 
zione è incerto. GRONCHI 
la fa r ipe tere . I l computo dei 
voti dà però la vit toria alle 
sinistre, con u n o scarto m o l 
to esiguo. Questa circostan
za fa perdere i gangheri ai 
democrist iani e, m e n t r e 
GRONCHI annuncia che la 

seduta è r inv ia ta a oggi alle 
16, i laJte. . tr jbune.s. i^qd£-.dÌT 
s t in tamente SAILIS che Urla 
a Bett iol: E ' uno schifo! Qui 
bisogna p rendere i nomi d e 
gli assenti! 

Nella seduta mat tu t ina e -
rano stat i svolti t r e emenda 
menti mi ran t i a modificare i 
cri teri dello apparen tamento 
sancito nelle pr ime parole 
della legge nonché dieci 
emendament i a questi e m e n 
dament i . Avevano parlato i 
deputat i comunisti Pietro 
AMENDOLA, BERTI , LOZ-
ZA, CALANDRONE, BORIO
NI, TORRETTA, CIUFOLI, 
BARBIERI . Stel la VEC
CHIO VAJA, i socialisti DU-
GONI e BOTTAI e l ' indi
pendente di sinistra CERA-
BONA. 

Orribile infortunio 
aMLVA di Bagnoli 

NAPOLI, 11. — Un nuovo 
mortale infortunio è avvenuto 
nella notte tra venerdì e sa
bato a Bagnoli (Nn;-?)i) nello 
stabilimento Uva. 

L'operaio Salvatore Schiano 
era sceso da un carro feriovia-
rio detto <• tampo » per far 
azionare una botola. Mentre at
traversava i binari è soprag-
giunto un altro « tampo » che 
lo travolgeva schiacciandogli il 
capo. Il macchinista del * tam
po » investitore, sceso immedia
tamente dopo aver inutilmente 
cercato di frenare, è svenuto 
alla .scena raccapricciante. 

Lo Schisino lascia la moglie 
e quattro figli. Le condizioni di 
lavoro nel settore ove è a%'ve-
nuta la sciagura sono partico
larmente dure e denunciano 
con estrema crudezza il super-
-tfruttamento padronale all'Uva 
di Bagnoli. 

Lo sdegno delle maestranze 
è vivissimo 

LA PROTESTA NEGLI S.U. CONTRO L'INIQUO VERDETTO 

Grandi cortei a New York 
per la grazia ai Rosenberg 

NEW YORK, 11. — Il g r i 
do « Grazia pe r i Rosenberg » 
ha echeggiato ieri sera sulla 
T imes Square, ne l centro di 
New York, nel corso di una 
manifestazione indet ta dal le 
organizzazioni democrat iche 

Una foli? di ci t tadini r a c 
coltasi sulla piazza ha sfilato 
in corteo con cartell i e s t r i 
scioni invocanti la clerc*»nza 
del pres idente , men t r e la r i 
chiesta di una revisione de l 

l ' iniquo processo v e n iv a 
scandita su tu t ta la piazza da 
al topar lant i s is temat i sulle 
finestre dei d u e grand i a l 
berghi siti sui lat i opposti di 
essa. 

A Washington, prosegue in 
tan to in in te r ro t ta la silenzio
sa sfilata dei piccetti dinanzi 
alla Casa Bianca. 

Cent inaia e cent inaia di 
persone par tec ipano ormai 
alla commovente manifes ta

zione, tanto che le autori tà 
di polizia hanno dovuto e-
«lendere lo spazio r i s t re t to 
concesso m un pr imo t em
po per la Mista dei picchett i . 
I g randi cartelli che i p a r t e 
cipanti alla veglia — sacer
doti, operai , professionisti, 
sindacalisti e donne di ogni 
condizione sociale — leva
no sul corteo, sono visibili 
da tu t t e le finestre della r e 
sidenza presidenziale. 

La veglia dinanzi alla Ca
sa Bianca viene seguita con 
simpatia ogni giorno crescen
te dai pas.-anti e dalla popo
lazione del quar t i e re , man 
mano che la conoscenza dei 
fatti relativi al processo Ro
senberg .-i f i s t rada nell 'opi
nione pubblica. Donne e r a 
gazzi por tano ai par tecipant i 
caffè caldo e generi di con
forto per resistere al freddo 

La domanda di grazia dei 
Rosenberg è g iun ta in tanto 
al Dipar t imento del la Gius t i 
zia, dove un gruppo di fun
zionari ha preso in esame gli 
incar tament i del processo per 
compilare un rappor to 

Nuova vittoria detta Roma •K 

ROMA-NOVAKA 4-1: la squadra giallorossa ha vinto come ha voluto di fronte al modesto Novara. La foto mostra i l quarto 
goal romanista: Fanrìolfini (coperto) ha tirato battendo Gorghi. Galli sta seguendo con gli occhi la palla che entra in rete 

LO ftl IQI'KHO \AEIOI\4M,K PEI IKItHOVlEKI 

6000 treni si fermeranno 
da mezzanotte per 24 ore 

Le rivendicazioni della categoria - L'ipocrita interessamento di Malvestiti - La soli
darietà degli statali - Di Raimondo aumenta i prezzi nelle mense di stazione 

Dalla oro r.ero di domani. 
mai tedi (cioè dalla mezzanot
te di oggi) lino alle ore 24 i 
duecentomila ferrovieri italia
ni incrocieranno le braccia e i 
seimila treni viaggiatori e mer
ci dell 'inteia rete nazionale r i
marranno fermi nei depositi 
Contemporaneamente sospende-
ranno il lavoro gli assuntori e 
gli operai degli appalti ferro
viari. Lo sciopero, come è no
to, è indetto dal SFI aderente 
alla CGIL, dal SNF aderente 
all'UIL e dall 'USFI e dall'UNF. 
autonomi. L a maggioranza del
la base dei SAUFI aderente al
la CISL sì è dichiarata anche 
essa per lo «sciopero. 

Le c a u ^ che hanno costret
to i ferrovieri italiani a scen
dere nuovamente in sciopero 
sono state già comunicate «Uà 
opinione pubblica e «ino state 
oggetto di ampio dibattito in 
seno ai vari sindacati della ca
tegoria. I ferrovieri chiesero 
mesi or sono un aumento gene
rale delle retribuzioni, lo sgan
ciamento della gerarchla della 
categoria da quella statale, il 
conglobamento nello stipendio 
di tutti gli elementi fissi ed al 
cuni accessori, la rivalutazione 
degli scatti di anzianità, l'abo
lizione del massimo dello sti
pendio. ecc. L'ammini-»trazione, 
neanche dopo ' i l compattissimo 
sciopero dell'agosto 1952, ha 
mai dimostrato di voler pren
dere in scria considerazione le 
richieste dei ferrovieri. Visto 
che tutti gli sforzi e tutti i pas
si compiuti dai Sindacati inte
ressati riuscirono vani, i ferro
vieri furono costretti a procla
mare il 12 dicembre scorso un 
nuovo sciopero generale, ma 
neanche in questo ca=o il go
verno -'enti il dovere di addi
venire a una soddisfacente com
posizione della vertenza; anzi 
è nota la manovra intimidato
ria tentata all 'ultimo momento 
dallo stcs-o De Gaspen, poche 
ore prima di part ire 

Né miglior fortuna ha potuto 
avere il passo compiuto due 
giorni fa da alcuni deputati so
cialdemocratici presso il mini
stro dei Trasporti. Costui, men
tre in questo ultimo mese non 
aveva mai sentito la necessità 
di conciliare le parti , si è ieri 
improvvisamente dichiarato di
sposto ad incontrarsi nella mat
tinata odierna coi rappresen
tanti sindacali. Il desiderio del
l'on. ^?alvestiti, espresso «in 
extremis», quando già tutta la 
macchina organizzativa per la 

PER LA LIBERTA' SINDACALE E REUGIOSA 

Lo sciopero dello lame 
ed sanatorio di Gorizia 

GORIZIA, I I . — Uno sciopero della fame è s ta to ef-
fettaafo dai degenti dell'ospedale sanator ia le , gest i to dal
l'Istituto Naxionale Previdenza Sociale per protes ta contro 
il trattamento loro usato. A de te rminare lo sciopero è 
stata, oltre alla scars i tà e la cat t iva confezione del vi t to 
una recent issima disposizione della direzione con la quale 
si d ispone la chiusura dello spaccio cooperat ivo gesti ta 
dalla C. I. e si proibiscono l e riunioni che i degent i or
ganizzavano periodicamente per passare meno tristemente 
qualche ora. Ad esasperare gli ammalati ha contribuito 
anche il personale religioso addetto all'ospedale con le 
sue pressioni affinchè tatti partecipassero in massa alle 
funzioni religiose. Tutte le rivendicazioni sono state pron
tamente accolte. 

effettuazione dello sciopero si 
èra ' ormai messa in moto, non 
poteva essere interpretata che 
m un solo modo: come un nuo
vo ed ultimo tentativo di rom
pere l'unità dei lavoratori, get
tando nelle loro file la confu
sione e l'attesismo. Per queste 
ragioni i sindacati non pote
vano condividere il desiderio 
del ministro e respingevano 
l'incontro. 

Immediatamente, la direzio
ne generale dei Trasporti co
minciava allora una sorda cam
pagna intimidatoria nei con
fronti di quanti stanno per es
sere promossi a un grado supe
riore. Si diceva, cioè, che i de
creti di nomina sarebbero stati 
firmali dopo lo .sciopero, non 
tenendo conto del fatto che i 
decreti s tc^i sono invece già 

stati registrati .alla Corte dei 
Conti. Un'altra azione intimi* 
datoria veniva esercitata sul 
personale straordinario, facen
do intravedere la possibilità 
che la legge per la sua siste
mazione a ruolo subirebbe un 
nuovo rinvio. Tutte queste «vo
ci ., non trovavano nessuna ac
coglienza in seno agli interes
sati 

La necessità dello sciopero è 
stata del resto giustificata da 
una circolare dello stesso d i 
rettore generale Di Raimondo, 
la quale comunica la decisione 
di aumentare tutti i prezzi del
le mense per i ferrovieri « in 
conseguenza degli aumenti dei 
generi di consumo verificatisi 
nel corrente anno». 

Questa sera alle ore 19 si 
riuniranno a Roma, nella sede 

del SFI in Via. Bari , 20, i xap- . 
presentanti d i tutti V sindacati . 
che hanno indetto lo sciopero 
per definire le ultime modalità 

Ieri sera, ai ferrovieri che 
stanno per intraprendere lo 
sciopero, è pervenuta la solida
rietà della Federazione nazio
nale statali e della Dirstat. 

Ultime partenze 

da Roma-Termini 
Tutti i treni in viaggio si 

fermeranno alla stazione più 
vicina allo scoccare del la mez
zanotte. Pe r evitare inutili d i 
sagi ai viaggiatori, da Roma-
Termini non part iranno nean
che i treni per Milano delle 
23.10 e delle 23,40, per Ancona 
delle 23,50, per Pescara delle 
23,30 e pe r Frascati delle 23,55. 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI DE GASPERI E DI POPOVIC 

Vivo allarme a Trieste 
per la minaccia di spartizione 

Il governativo 
zione pratica, 

« Giornale «lì 
senza firme e 

Trieste » auspica una 
- Un discorso sigilli 

' solu-
tli Vidali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 11. — De Gasp^rl 
ad Atene e l'ambasciatore titi— 
sta Popovic a Washington han
no ribadito che Roma e Bel
grado sono pronte a * tendersi 
la mino» nel quadro della po
litica atlantica. D'altro canto, 
Londra e Washington lanciano 
intendere attraverso la stampa 
ufficiosa e le vie diplomatiche 
che hanno fretta di operare il 
sald amento del blocco'balcani
co. eliminando il * punto mor
to . rappresentato dal proble
ma di Trieste 

Contro questo lavorio, ten
dente alla spartizione del TI-T, 
aumenta l 'allarme a Trieste tra 
cittadini di ogni corrente poli
tica, mentre l'organo governa
tivo Giornale di TrU'ste, uno 
dei cu; proprietari e Rino Ales
ai. g.à direttore del fasciata lì 
Pìccolo e 'a t tualmente a Roim, 
so-Ttiene la necessità di una 
spartizione di fatto 

Il Giornale di Trieste senv* 
oggi nell 'editoriale che « il pro
blema che oggi si pone è so-
pralutto di ordine pratico - (• 
che « non *5 tratta di dare cor
so a un'orione diplomatica, eh* 
richiede protocollo firme e *» 
gdli ». II giornale auspica ch< 
«davanti alla prefettura di 
Trieste siano i carabinieri del
la Repubblica italiana a mon
tare la guardia» e che « a fian 
co delle forze armate alleate 
che assolvono un compito fon
damentale nella difesa all'in
terno di questa testa di ponte 
nella media Europa, si schieri
no anche te giovani e valide 
forze armate italiane*. 

Si tratta quindi d i una vera 
e propria spartizione di fatto 
quale I comunisti hanno costan
temente denunciato e il cui pe
ricolo viene oggi riconosciuto 
anche in altri ambienti: persino 
in quelli legati al governo De 
Gasperi. 

Sintomatico è, a questo pro

posito. il -eguente paisr» del 
Giornale di Trieste: « Perciò 
preghiamo i compatrioti consa
pevoli, che in molte circostanze 
hanno dimostrato di saper go
vernare i propri nervi, di non 
lasciarsi bendare gli ^cchi dal
la loro nobile passione e di 
meditare sin nostri ragiona
menti r. 

Secondo .1 Giornale di Trie
ste dopo gli accordi di Lonara 
* fa reazione juaoslar.i è stata, 
dal. punto di vista giuridico, 
praticamente inesistente, men
tre è noto che Tito ha preso 
allora, nella zona B, tutta una 
sene di provvedimenti che han
no trasformato una parte della 
stessa zona B (quella di Capo-
dtstna) m provincia della Slo
veni* e l'altra parte (guelfa di 
Bujp) in prorincia delia Croa
zia ». 

E' evidente che i] proces--"" 
di anne.-<;one della zona B alla 
Jugoslavia diventerebbe una 
spartizione di fatte». 

Sotto la pre.v?:CT-.e deal: c"Jl; 

istriani, il cosiddetto « CX.N. 
dell'Istria » agenzia de l gover
no De Ga-^peri, ha approvato 
oggi una protesta contro la 
spartizione di fatto, rilevando 
che « Il passaggio alla ammi
nistrazione italiana della zona 
A sarebbe la premessa delia 
separazione violenta delle citta 
e delle popolazioni italiane del
la zona B di Trieste ». 

Anche l'Associazione mazzi
niana italiana rileva, in una 
mozione, che l 'entrata di t rup
pe ital.ane a Trieste « assume
rebbe agli occhi del mondo. 
l'aspetto della acceitjztone ai 
un fatto compiuto, di una d i -
ns;or.e del territorio *. 

Data '.3 gravità della Situa
zione at tuale e gli sviluppi del 
problema d- Trieste, è viva
mente atteso il d:j«orso che il 
segretario del P . C V.ttorio 
Vidal:. t e r rà martedì sera dopo 
le note proposte d'. lotta un i 
taria contro la spartizione d i 
fatto. 

MARIO KOLEXC 

PER LA DELIMITAZIONE DI UN CAMPO 

Uccide lo zio e ferisce il cugino 
in una tragica rissa tra famiglie 
NAPOLI, 11. — E* s ta to 

t rasportato questa sera allo 
ospedale dei Pellegrini in fin 
di vita per una grave ferita 
all ' inguine il 19enne Antonio 
Bagnara, da Guard ia Sanf ro-
mondi (Benevento) . 

Un carabiniere che accom
pagnava il ferito ha d ich ia 
rato che nel pomeriggio, tra 
i due fratelli Alfredo e A n t o 
nio Bagnara ed : r ispett ivi 
figli Pasquale e Francesco 
era - avvenuta u n a li te fu r i 

bonda a causa de l i a d e l i m i 
tazione d i u n c a m p o s e m i n a 
to a g rano . A l colmo de l l ' e sa 
sperazione, i l Francesco B a 
gnara esplodeva a lcuni colpi 
di a r m a d a fuoco c h e r a g g i u n 
gevano lo zio Alfredo ucc i 
dendolo a l l ' i s tan te e d i l c u 
gino Pasqua le , c h e r i m a n e v a 
g ravemen te fer i to , t a n t o c h e 
si rendeva necessar io il suo 
traspoi to a Napol i . 

L'assassino si è d a t o alla 
lat i tanza ass ieme a l p a d r e 
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